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– Marianne Eriksson e Fausto Bertinotti, a nome del gruppo GUE/NGL

in sostituzione delle proposte di risoluzione presentate dai gruppi:
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Risoluzione del Parlamento europeo sulla Birmania

Il Parlamento europeo,

– viste le sue precedenti risoluzioni sulla Birmania, in particolare quelle dell'11 aprile 2002, del 
13 marzo 2003 e del 5 giugno 2003,

– vista la posizione comune del Consiglio 96/635/PESC sulla Birmania/Myanmar, definita dal 
Consiglio sulla base dell'articolo J.2 del trattato sull'Unione europea, quale rinnovata e 
ampliata dalla posizione comune del Consiglio 2003/297/PESC del 28 aprile 2003 sulla 
Birmania/Myanmar,

– vista la riunione del Consiglio "relazioni economiche esterne" del 16 giugno 2003, che ha 
proposto l'applicazione di sanzioni rafforzate,

– visto il regolamento del Consiglio (CE) n. 552/97, del 24 marzo 1997, che revoca 
temporaneamente i benefici derivanti dalle preferenze tariffarie generalizzate all'Unione di 
Myanmar,

– visto il regolamento del Consiglio (CE) n. 1081/2000, del 22 maggio 2000, che vieta la 
vendita, la fornitura e l'esportazione in Birmania/Myanmar di attrezzature che possono essere 
utilizzate per la repressione interna o a fini terroristici e congela i capitali di determinate 
persone che ricoprono importanti cariche pubbliche sul suo territorio,

A. considerando che il 30 agosto sono passati tre mesi esatti dall'arresto di Daw Aung San Suu 
Kyi e di altri membri della Lega nazionale per la democrazia,

B. considerando che il regime militare del Consiglio di Stato per la pace e lo sviluppo (SPDC) 
non ha fornito spiegazioni accettabili in merito alla detenzione di Daw Aung San Suu Kyi e 
dei suoi colleghi,

C. considerando che in luglio il Comitato internazionale della Croce Rossa ha incontrato Daw 
Aung San Suu Kyi nel luogo in cui essa è detenuta e che questo è ritenuto l'ultimo contatto 
da essa avuto con il mondo esterno,

D. considerando che il Dipartimento di Stato statunitense ha riferito il 31 agosto 2003 di ritenere 
che Daw Aung San Suu Kyi stesse praticando lo sciopero della fame per protestare contro la 
sua detenzione illegale da parte dello SPDC,

E. considerando che il 30 agosto 2003 il nuovo Primo ministro birmano, generale Khin Nyunt, 
ha annunciato un programma in sette punti con una convenzione costituzionale che dovrebbe 
culminare in elezioni libere ed eque,
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F. considerando che finora lo SPDC ha ignorato i risultati delle ultime elezioni, svoltesi in 
Birmania nel 1990,

G. considerando che, in occasione della riunione ministeriale dell'ASEAN del 16 e 17 giugno 
2003, Myanmar è stata sollecitata a rilanciare lo sforzo di riconciliazione nazionale e di 
dialogo fra tutte le parti interessate ai fini di una transizione pacifica verso la democrazia, 
così come è stato espresso l'auspicio che le restrizioni decretate nei confronti di Daw Aung 
San Suu Kyi e di altri membri della Lega nazionale per la democrazia fossero rapidamente 
revocate,

H. considerando che questo leggero tono di biasimo nei confronti dello SPDC costituisce un 
gradito cambiamento di attitudine a livello degli Stati dell'ASEAN, in passato riluttanti a 
esercitare pressioni sul regime birmano,

I. considerando che lo SPDC ha negato l'accesso alla delegazione ASEAN intenzionata ad 
incontrare Daw Aung San Suu Kyi,

J. considerando gli sforzi esplicati dall'inviato speciale delle Nazioni Unite, Tan Razili Ismael, 
per favorire il ritorno della democrazia in Birmania,

1. chiede l'immediata liberazione di Daw Aung San Suu Kyi;

2. ritiene che il rilascio di tutti i prigionieri politici costituirebbe un passo importante ai fini del 
ripristino della democrazia;

3. insiste sulla necessità che lo SPDC abbandoni il controllo del potere e che i risultati delle 
ultime elezioni siano pienamente rispettati;

4. invita il Consiglio e la Commissione a dimostrare la propria disponibilità a contribuire a 
promuovere il processo di riconciliazione nazionale in Birmania, in cooperazione con le 
Nazioni Unite;

5. ribadisce il suo fermo impegno e il suo pieno sostegno al cambiamento democratico, 
giudiziario e politico in Birmania;

6. invita il Consiglio a introdurre ulteriori, severe misure specificamente rivolte contro lo 
SPDC, i suoi membri e i loro interessi;

7. invita gli Stati dell'ASEAN ad esercitare maggiori pressioni sullo SPDC ai fini della 
liberazione immediata di Daw Aung San Suu Kyi e degli altri esponenti della Lega per la 
democrazia, nonché a compiere passi significativi per esercitare la propria influenza sul 
regime birmano e far sì che la situazione nel paese evolva positivamente;

8. invita il Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite ad esaminare con urgenza la situazione in 
Birmania;
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9. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio, alla 
Commissione, ai governi degli Stati membri dell'ASEAN, a Daw Aung San Suu Kyi, al 
Segretario generale delle Nazioni Unite e allo SPDC.


